
ALLEGATO TECNICO 
PRESCRIZIONI PER VERDE PUBBLICO

Articolo 1. Criteri Progettuali
a)  Collegamenti  con altre aree di  interesse pubblico  -  Per il  verde pubblico devono 
essere assicurate le connessioni  con le altre aree pubbliche presenti  nelle vicinanze 
(parchi e giardini, ma anche impianti sportivi, aree scolastiche, sedi istituzionali o di 
associazioni, …) attraverso la realizzazione di percorsi pedonali e/o ciclabili e, quando 
possibile, corridoi ecologici.
b) Aspetti ambientali - il verde di progetto, pubblico o privato, deve comunque essere in 
continuità con le eventuali aree verdi contigue; a zone alberate limitrofe è bene far 
corrispondere nuovi impianti arborei per incrementare la fitomassa e i benefici effetti 
sul microclima. In particolare la progettazione del verde prossimo al sistema delle acque 
superficiali,  o  comunque interessato  da  corridoi  ecologici,  deve poter  accrescere  le 
potenzialità ambientali del luogo.
c)  Mitigazioni  acustiche  -  devono  preferibilmente  essere  adottate  soluzioni  che 
prevedano la  realizzazione di  barriere fonoassorbenti  costituite da materiali  “inerti” 
(legno, vetro, o altri materiali).
d)  Acqua  nel  verde  -  Progetti  che  propongono  l’inserimento  dell’elemento  acqua 
(fontane  artistiche,  giochi  d’acqua,  vasche,  laghetti  artificiali  o  sportivi)  devono 
riportare  dettagliatamente  in  relazione  progettuale  oltre  al  bilancio  idrico,  gli 
accorgimenti  introdotti  per  assicurare  il  massimo  del  risparmio  idrico,  nonché  una 
valutazione  tecnico-economica  sulle  necessità  gestionali,  i  consumi  annui  e  le 
tempistiche manutentive.
e) Reti tecnologiche nel verde - Le reti tecnologiche interrate (pubblica illuminazione, 
sottoservizi,  impianti  di  telefonia,  fognature,  ecc.)  dovranno  essere  previste  in 
corrispondenza di zone pavimentate (percorsi, strade, parcheggi, ecc.) al fine di non 
interferire con il verde esistente e di progetto sia in fase realizzativa sia per la futura 
manutenzione.
Qualora  non  sia  tecnicamente possibile  rispettare  tale  norma,  la  profondità  minima 
dell’extradosso del manufatto dovrà essere di  cm 40 e per il  reinterro dovrà essere 
utilizzato terreno vegetale almeno nei 20 cm superficiali, dove dovrà essere effettuata 
la risemina del tappeto erboso.
In tutti i casi, gli alberi dovranno essere previsti ad una distanza minima di almeno m 5 
dai  pali  della  pubblica  illuminazione  o  da  altri  manufatti  esterni  collegati  alle  reti 
interrate.

Articolo 2. Prescrizioni tecniche - Indicazioni di carattere generale
1.  La  vegetazione  esistente  per  la  quale  è  prevista  la  conservazione  dovrà  essere 
protetta adeguatamente da ogni danneggiamento con una transennatura ad una distanza 
minima dal tronco di 2 m in modo da evitare danni diretti al fusto ed il costipamento del 
terreno  dovuto  al  transito  dei  mezzi  di  lavoro.  Pertanto  l’Impresa  dovrà  porre  la 
massima attenzione nell’eseguire i lavori previsti dal progetto concessionato ogni volta 
che si troverà a operare nei pressi delle piante esistenti.
2.  Nel  caso il  progetto di  sistemazione ambientale preveda consistenti  movimenti  di 
terra,  l’Impresa  dovrà  provvedere,  qualora  il  terreno esistente in  loco  sia  di  buona 
qualità, alla rimozione e all’accantonamento degli strati fertili e superficiali del terreno, 
da riutilizzarsi in seguito nelle zone interessate dalla sistemazione a verde finale.
3. Nel corso dell’esecuzione dei lavori di sistemazione e di messa a dimora, l’Impresa è 
tenuta a rimuovere tempestivamente i residui di lavorazione (per esempio frammenti di 
pietre e mattoni, spezzoni di filo metallico, di cordame e di canapa, contenitori, ecc.) e 



gli utensili inutilizzati.

Articolo 3. Caratteristiche del materiale agrario e complementare
1. La terra di coltivo (terreno vegetale/agrario) riportata dovrà essere priva di pietre, 
tronchi, rami, radici e loro parti, che possano in qualche misura ostacolare le lavorazioni 
agronomiche del terreno dopo la posa in opera.
2. Gli strati di terreno superficiale accumulato per il riutilizzo in cantiere non dovranno 
elevarsi in altezza al di sopra di 3 m.
3.  I  concimi  (minerali, organici, misti e complessi) da impiegare dovranno avere titolo 
dichiarato secondo le vigenti disposizioni di legge.
4. Per ammendanti si intendono le sostanze sotto forma di composti naturali o di sintesi 
in grado di modificare le caratteristiche fisiche del terreno.
5. Per correttivi si intendono i prodotti chimici, minerali, organici o biologici capaci di 
modificare le caratteristiche chimiche del terreno.
6.  Per  pacciamatura  si intende una copertura del terreno a scopi diversi (per esempio 
controllo  delle  infestanti,  limitazione  dell’evapotraspirazione  o  degli  sbalzi  termici, 
ecc.) da realizzarsi solitamente con corteccia di conifere o teli pacciamanti drenanti in 
polipropilene ancorati al suolo.
7. I pali di sostegno (tutori) dovranno essere adeguati per numero, diametro ed altezza 
alle dimensioni degli  alberi e degli  arbusti da ancorare. I  tutori da impiegare per le 
sistemazioni di carattere “naturalistico” dovranno essere in legno di castagno, diritti, 
scortecciati, appuntiti dalla parte della estremità di maggiore diametro che dovrà essere 
resa imputrescibile per un’altezza di 100 cm circa; in alternativa, nelle sistemazioni di 
carattere “urbano”, si dovrà fare uso di pali in legno di conifera torniti industrialmente, 
preimpregnati con idonee sostanze imputrescibili.
8.  Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno e agli ancoraggi, 
pur consentendone l’eventuale assestamento; al fine di non provocare strozzature al 
tronco,  dovranno  essere  realizzate  per  mezzo  di  collari  speciali  o  di  altro  idoneo 
materiale elastico (per esempio cinture di gomma, nastri di plastica, ecc.), in ogni caso 
è vietato l’impiego di filo di ferro o altro materiale inestensibile. Per evitare danni alla 
corteccia,  potrà  essere  necessario  interporre,  fra  tutore  e  tronco,  un  cuscinetto 
antifrizione di adatto materiale.

Articolo 4. Caratteristiche del materiale vegetale
1. Per materiale vegetale si intende tutto il materiale vivo (alberi, arbusti, tappezzanti, 
ricadenti, rampicanti, sementi, ecc.) occorrente per l’esecuzione del lavoro.
2. Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere trattate in modo che 
sia evitato ogni danneggiamento; il  tempo intercorrente tra il  prelievo in vivaio e la 
messa a dimora definitiva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) dovrà essere il più 
breve possibile.
3. In particolare si dovrà avere cura che le zolle e le radici delle piante che non possono 
essere immediatamente messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di 
umidità adeguato alla loro buona conservazione.
4.  Alberi  - Gli alberi dovranno presentare portamento rispondente alle caratteristiche 
tipiche della specie, della varietà e della età al momento della loro messa a dimora.
Dovranno avere un fusto di circonferenza non inferiore a:

> cm 20 – 24 per esemplari di prima grandezza;

> cm 18 – 20 per esemplari di seconda grandezza;

> cm 16 – 18 per esemplari di terza grandezza.
In  particolare  il  fusto  e  le  branche principali  dovranno essere  esenti  da  cicatrici  di 



potatura di diametro superiore a 7 cm, deformazioni, capitozzature, ferite di qualsiasi 
origine  e  tipo,  grosse  cicatrici  o  segni  conseguenti  ad  urti,  danni  da  grandine, 
scortecciamenti, legature, ustioni da sole, cause meccaniche in genere.
La  chioma,  dovrà  essere  ben  ramificata,  uniforme  ed  equilibrata  per  simmetria  e 
distribuzione delle branche principali e secondarie all’interno della stessa.
Non  dovranno  essere  presenti  “rami  verticillati”  cioè  più  rami  che  si  dipartono  dal 
tronco al medesimo livello.
La chioma dovrà sempre presentare la cosiddetta “freccia” di accrescimento con gemma 
apicale sana e vitale e quindi assenza di doppie cime o rami codominanti.
L’apparato radicale dovrà presentarsi ben accestito, ricco di piccole ramificazioni e di 
radici capillari fresche e sane e privo di tagli di diametro maggiore a un centimetro.
Gli  alberi  dovranno  essere  normalmente  in  contenitore  o  in  zolla;  a  seconda  delle 
esigenze  tecniche  potranno  essere  impiegati  eventualmente  a  radice  nuda  soltanto 
quelli  appartenenti  a  specie  a  foglia  decidua,  purché  di  giovane  età  e  di  limitate 
dimensioni.
Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, 
paglia, teli, reti di ferro non zincato, ecc.).
Per le alberature stradali i primi rami dovranno essere impalcati sul fusto ad una altezza 
minima di 4 m dal colletto.
Le piante a portamento piramidale dovranno essere ramificate a partire dalla base, con 
asse principale unico e rettilineo.
5.  Arbusti  e  cespugli  -  Qualunque  siano  le  loro  caratteristiche  specifiche  (a  foglia 
decidua  o  sempreverdi),  anche  se  riprodotti  per  via  agamica,  non  dovranno  avere 
portamento “filato”, dovranno possedere un minimo di tre ramificazioni alla base con 
altezza minima cm 80/100.
Tutti gli arbusti e i cespugli dovranno essere in contenitore o in zolla; a seconda delle 
esigenze  tecniche  potranno  essere  impiegati  eventualmente  a  radice  nuda  soltanto 
quelli  appartenenti  a  specie  a  foglia  decidua,  purché  di  giovane  età  e  di  limitate 
dimensioni.
Il loro apparato radicale dovrà essere ricco di piccole ramificazioni e di radici capillari.
Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro degradabile (juta, 
paglia, teli, reti di ferro non zincato, ecc.).
6.  Postime  forestale  -  Per  postime  forestale  devono  intendersi  giovani  piante 
appartenenti  a  specie  arboree  o  arbustive  allevate  espressamente  per  interventi  di 
forestazione  e  rimboschimento  e  di  età  non  superiore  ad  anni  cinque,  siano  esse 
prodotte di seme o tramite riproduzione agamica.
7.  Piante  tappezzanti  ed  erbacee  perenni  -  Le  piante  tappezzanti  dovranno  avere 
portamento basso e/o strisciante (portamento proprio della specie) e buona capacità di 
copertura, garantita da ramificazioni uniformi.
Sia le piante appartenenti a specie tappezzanti sia le erbacee perenni dovranno essere 
fornite in contenitore con le radici pienamente compenetrate nel substrato di coltura, 
senza però fuoriuscire dal contenitore stesso.
8.  Piante  rampicanti,  sarmentose  e  ricadenti  -  Le  piante  appartenenti  a  specie 
rampicanti,  sarmentose e ricadenti  dovranno avere almeno due forti  getti ed essere 
sempre fornite in zolla o in contenitore.
9. Sementi - L’Impresa, per la realizzazione delle aree a prato, dovrà utilizzare sementi 
selezionate  e  rispondenti  alle  caratteristiche  dettate  dalle  differenti  condizioni 
microclimatiche  (esposizione,  acclività,  irraggiamento)  prediligendo  miscugli  che 
sopportino il calpestio.
10.Tappeto  erboso  o  tappezzanti  precoltivate  -  Qualora  fosse  richiesto  il  rapido 
inerbimento delle superfici a prato o copertura di superfici di piccole dimensioni con 



specie  tappezzanti  (“pronto  effetto”),  si  dovranno  utilizzare  piote  erbose  e/o  zolle 
precoltivate costituite con specie prative e/o tappezzanti idonee.

Articolo 5. Caratteristiche del materiale di arredo
1.  Per materiale di arredo si intende tutto il materiale necessario ad agevolare la più 
completa  fruizione delle  aree verdi  pubbliche (giochi  e attrezzature  ludico-sportive, 
panchine,  cestini  portarifiuti,  steccati  di  protezione,  bacheche,  fontanelle, 
portabiciclette, pannelli esplicativi tabelle monitorie).
2.  Giochi  -  Le  attrezzature  per  il  gioco  dovranno  provenire  da  ditte  in  possesso  di 
apposita certificazione ed avere i  requisiti  rispondenti  alle normative in vigore sulla 
sicurezza.
Ogni  singolo  gioco  dovrà  comportare  obbligatoriamente  anche  la  posa  di  specifica 
pavimentazione  antitrauma,  nonché  rispettare  le  distanze  di  sicurezza  da  altre 
attrezzature e/o ostacoli.
Al momento della presa in carico delle opere dovrà essere fornita all’Amministrazione 
comunale  apposita  certificazione  della  ditta  costruttrice  attestante  il  rispetto  delle 
norme di sicurezza in fase di costruzione dei giochi, la dichiarazione di idoneità della 
pavimentazione antitrauma, le schede tecniche dei singoli giochi fornite dal produttore 
e la dichiarazione di avvenuto montaggio secondo tali schede tecniche.
3.  Panchine, cestini portarifiuti, bacheche - Gli arredi appartenenti a queste tipologie 
dovranno corrispondere ai modelli comunemente in uso nel verde pubblico salvo diverse 
indicazioni. 
Di  norma  le  parti  in  legno  dovranno  avere  subìto  preventivamente  un  trattamento 
impregnante con sali minerali atossici atto a garantire la durata nel tempo. Le parti  
metalliche dovranno essere in acciaio, protette da apposita zincatura a caldo, o in ghisa, 
verniciate di colore verde scuro RAL 6005 o grigio micaceo RAL 7011.
4.  Steccati  di  protezione  -  Dovranno  corrispondere  alla  tipologia  costruttiva 
comunemente in uso nel verde pubblico salvo diverse indicazioni.
5. Fontanelle, portabiciclette - Dovranno corrispondere ai modelli comunemente in uso 
nel verde pubblico salvo diverse indicazioni.
Le parti metalliche dovranno preferibilmente essere verniciate di colore verde scuro RAL 
6005 o, in alternativa, il grigio micaceo RAL 7011.

Articolo 6. Modalità di esecuzione dei lavori
1. Lavorazioni preliminari - L’Impresa, prima di procedere alla lavorazione del terreno, 
deve provvedere all’abbattimento delle piante per le quali è stata ottenuta specifica 
deroga, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti, all’estirpazione 
delle ceppaie, allo spietramento superficiale e alla adeguata protezione dei fusti degli 
alberi esistenti da conservare.
2.  Lavorazione del terreno  - Le lavorazioni saranno eseguite nei periodi idonei, con il 
terreno in tempra, evitando il  danneggiamento della struttura e la formazione delle 
suole di lavorazione.
La lavorazione potrà avere profondità compresa tra cm 5/8 e cm 15/20 con lo scopo di 
sminuzzare  accuratamente  il  terreno  in  superficie  per  assicurare  una  buona 
penetrazione delle acque meteoriche. Potrà essere necessario procedere a una o più 
passate  fino  ad  ottenere  un  omogeneo  sminuzzamento  delle  zolle  e  completa 
estirpazione delle infestanti.
Intorno ad alberi, arbusti, manufatti, recinzioni, siepi e impianti irrigui il lavoro dovrà 
ovviamente  completarsi  a  mano.  Nel  corso  di  questa  operazione  l’Impresa  dovrà 
rimuovere  tutti  i  sassi,  le  pietre  e gli  eventuali  ostacoli  sotterranei  che potrebbero 
impedire la corretta esecuzione dei lavori.



3. Impianti tecnologici - Nei casi in cui non sia stato possibile prevedere le canalizzazioni 
degli impianti tecnologici sotto zone impermeabili pavimentate e al fine di consentire la 
regolare manutenzione della sistemazione a verde, le stesse dovranno essere installate 
ad  una  profondità  che  garantisca  uno  spessore  minimo di  40  cm di  terreno  e,  per 
agevolare  gli  eventuali  futuri  interventi  di  riparazione,  essere  convenientemente 
protette e segnalate. 
4.  Correzione,  ammendamento  e  concimazione  di  fondo  del  terreno  -  Dopo  avere 
effettuato  le  lavorazioni,  l’Impresa  dovrà  incorporare  nel  terreno  tutte  le  sostanze 
eventualmente  necessarie  ad  ottenerne  la  correzione,  l’ammendamento  e  la 
concimazione di fondo.
5.  Tracciamenti e picchettature  - Prima della messa a dimora delle piante e dopo le 
operazioni di preparazione agraria del terreno, l’Impresa, sulla scorta degli elaborati di 
progetto,  dovrà  predisporre  la  picchettatura  delle  aree  di  impianto,  segnando  la 
posizione nella quale dovranno essere eseguite le piantagioni singole 
6.  Apporto  di  terra  di  coltivo  -  Prima  di  effettuare  qualsiasi  impianto  o  semina, 
l’Impresa dovrà verificare che il terreno in sito presenti le quote definitive rispondenti a 
quelle  indicate  negli  elaborati  di  progetto  e  che  sia  adeguatamente  preparato  alla 
piantagione (vedi commi 1 e 2); in caso contrario dovrà apportare terra di coltivo in 
quantità sufficiente a formare uno strato di almeno cm 20 di spessore per i prati, e a 
riempire totalmente le buche e i fossi per gli alberi e gli arbusti, curando che vengano 
frantumate tutte le zolle e gli ammassi di terra.
La terra di coltivo eventualmente rimossa e accantonata nelle fasi iniziali degli scavi
dovrà essere impiegata esclusivamente per la finitura superficiale del rimodellamento
del terreno.
7.  Preparazione delle buche e dei fossi  - Le buche ed i fossi per la piantagione degli 
esemplari  arborei  e  arbustivi  dovranno  avere  le  dimensioni  più  ampie  possibili  in 
rapporto alla grandezza delle piante da mettere a dimora. In linea di massima le buche 
devono risultare larghe e profonde almeno una volta e mezzo rispetto alle dimensioni 
dell’apparato radicale o della zolla.
Nell’apertura  di  buche,  soprattutto  se  vengono  impiegate  trivelle,  è  opportuno 
smuovere il terreno lungo le pareti e sul fondo per evitare “l’effetto vaso”.
8.  Preparazione del terreno per i prati  - Per preparare il terreno destinato a tappeto 
erboso,  l’Impresa  dovrà  eseguire,  se  necessario,  una  ulteriore  pulizia  del  terreno 
rimuovendo tutti  i  materiali  che potrebbero impedire la formazione di uno strato di 
terra  di  coltivo  fine  ed  uniforme.  Dopo  aver  eseguito  la  preparazione  del  terreno 
l’Impresa dovrà livellare e rastrellare il terreno per eliminare ogni ondulazione, buca o
avvallamento.
9. Messa a dimora di alberi, arbusti e cespugli - Qualche giorno prima della piantagione, 
l’Impresa  dovrà  procedere  al  riempimento  parziale  delle  buche  già  predisposte, 
lasciando libero soltanto lo spazio per la zolla e le radici, in modo che le piante possano 
essere collocate su uno strato di fondo di spessore adeguato.
Nel riempimento della buca l’Impresa avrà cura di interrare anche concime minerale 
complesso e concime organico o letame in modo tale che quest’ultimo sia ricoperto da 
uno strato di terra e non a contatto diretto con gli apparati radicali.
Prima della messa a dimora di piante a radice nuda, l’Impresa dovrà accuratamente 
potare l’apparato radicale a mezzo di forbici a doppio taglio, ben affilate, rinnovando il 
taglio sulle ramificazioni che si presenteranno appassite, spezzate e non più vegete e 
non deve essere effettuato per adattare l’apparato radicale al volume di buche troppo 
piccole.
La messa a dimora degli alberi, degli arbusti e dei cespugli dovrà avvenire in relazione 
alle  quote  finite,  avendo cura che le  piante non  presentino  radici  allo  scoperto  né 



risultino, una volta assestatosi il terreno, interrate oltre il livello del colletto.
L’imballo della zolla, costituito da materiale degradabile (paglia, canapa, juta, ecc.), 
dovrà essere tagliato al colletto e aperto sui fianchi senza rimuoverlo nella parte distale 
della zolla, togliendo soltanto le legature metalliche e il materiale di imballo in eccesso.
La  zolla  deve  essere  integra,  sufficientemente  umida,  aderente  alle  radici;  se  si 
presenta troppo asciutta dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto 
l’imballo.
Analogamente si dovrà procedere per le piante fornite in contenitore.
Nell’eventualità che per avverse condizioni climatiche le piante approvvigionate a piè 
d’opera  non  possano  essere  messe  a  dimora  in  tempi  brevi,  si  dovrà  provvedere  a 
collocare  il  materiale  in  apposite  “tagliole”  curando  le  necessarie  annaffiature  ed 
evitando “pregerminazioni”.
Le piante dovranno essere collocate ed orientate in modo da ottenere il miglior risultato 
estetico  e  tecnico  in  relazione  agli  scopi  della  sistemazione  e  nel  rispetto 
dell’orientamento di sviluppo dell’esemplare nel vivaio di provenienza.
Prima del  riempimento  definitivo  delle  buche,  gli  alberi,  gli  arbusti  e  i  cespugli  di 
rilevanti dimensioni dovranno essere resi stabili per mezzo di pali di sostegno, ancoraggi 
e legature (vedi Art. 5 comma 7).
Per evitare bruciature da sole sul fusto degli alberi è necessario, specialmente per gli 
esemplari con diametro superiore a cm 8, procedere alla fasciatura con cannicciati o 
materiale assimilabile fino all’impalcatura dei rami.
Prima di provvedere all’ancoraggio definitivo delle piante sarà necessario accertarsi che 
il terreno di riempimento delle buche risulti debitamente assestato onde evitare che le 
piante vengano a trovarsi sospese alle armature in legno e si formino cavità al di sotto 
degli apparati radicali.
Il palo tutore dovrà essere infisso saldamente nel terreno a buca aperta e, in ogni caso,  
prima dell’esemplare da sostenere che verrà ad esso ancorato.
Per favorire l’irrigazione manuale dei  nuovi  impianti  in  assenza di  ala  gocciolante è 
necessario collocare intorno al pane di terra, a livello della massima circonferenza, un 
tubo drenante in PVC avente diametro di cm 10 corrugato e forato lateralmente la cui 
estremità  dovrà  fuoriuscire  dal  terreno  per  consentire  le  operazioni  di  irrigazione 
periodica. Per contenere la crescita delle erba infestanti nella zona del colletto e per 
ridurre la traspirazione, è opportuno prevedere la posa in opera, alla base dell’albero, 
di telo pacciamante in fibra di cocco.
Il  riempimento  delle  buche,  sia  quello  parziale  prima  della  piantagione,  sia  quello 
definitivo,  potrà  essere  effettuato,  a  seconda  delle  necessità,  con  terra  di  coltivo 
semplice oppure miscelata con torba.
Gli esemplari di nuovo impianto dovranno essere messi a dimora nell’adeguata stagione 
di  attecchimento  delle  varie  specie,  generalmente  durante  il  periodo  di  riposo 
vegetativo.
L’eventuale potatura di trapianto della chioma dovrà rispettare il portamento naturale e 
le caratteristiche specifiche delle singole specie. Le piante sempreverdi e le conifere 
non devono essere potate; saranno perciò eliminati soltanto i rami secchi, spezzati o 
danneggiati.
Gli alberi, gli arbusti e i cespugli sempreverdi dovranno essere forniti esclusivamente 
con zolla o in contenitore.
10.Pacciamatura  -  Tale  intervento  dovrà  effettuarsi  mediante  lo  spargimento di  uno 
strato di almeno cm 20 di spessore di corteccia di conifere con pezzatura media di cm 2-
4; in alternativa è preferibile utilizzare teli pacciamanti drenanti in polipropilene (110 
gr/mq) ancorati al suolo e ricoperti con corteccia di conifere per uno spessore di circa 
cm 8/10 al fine di ridurre l’impatto visivo.
11.Messa a dimora di piante tappezzanti, erbacee perenni, rampicanti, sarmentose e  



ricadenti - Le piante tappezzanti, erbacee perenni, rampicanti, sarmentose e ricadenti 
sono  accomunate  per  la  medesima  tipologia  di  messa  a  dimora,  che  deve  essere 
effettuata in buche preparate al momento, in rapporto al diametro dei contenitori dei 
singoli esemplari, previa lavorazione del terreno.
Se  le  piante  vengono  fornite  in  contenitori  di  materiale  deperibile  (torba,  pasta  di 
cellulosa compressa, ecc.) potranno essere messe a dimora con tutto il vaso.
In  ogni  caso  le  buche  dovranno  essere  poi  colmate  con  terra  di  coltivo  mista  a 
fertilizzanti e ben pressata intorno alle radici.
L’Impresa  è  tenuta  inoltre  a  completare  la  piantagione  delle  specie  rampicanti, 
sarmentose e ricadenti,  legandone i  getti,  ove necessario,  alle apposite strutture di 
sostegno in modo da guidarne lo sviluppo per ottenere i migliori risultati in relazione agli 
scopi  della  sistemazione,  eseguendo  pure  la  copertura  del  terreno  con  idonea 
pacciamatura al fine di evitare la crescita di erbe spontanee.
12.Formazione dei prati - Nella formazione dei vari tipi di prato sono comprese tutte le 
opere  relative  alla  preparazione  del  terreno,  alle  concimazioni,  alla  semina  o  alla 
piantagione e alle irrigazioni.
La formazione dei prati dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tutte le piante (in 
particolar modo di quelle arboree e arbustive) previste in progetto e dopo l’esecuzione 
degli  impianti  tecnologici,  delle  eventuali  opere  murarie,  e  installazione  delle 
attrezzature e degli arredi.
I vari tipi di prato dovranno presentarsi perfettamente inerbiti con le specie previste, 
esenti da malattie, fallanze ed avvallamenti dovuti all’assestamento del terreno o ad 
altre cause.
La semina, se effettuata a spaglio, dovrà effettuarsi sempre in giornata senza vento, 
dovrà  prevedere  più  “distribuzioni”  per  gruppi  di  semi  di  volume  e  peso  similari, 
mescolati fra loro.
La copertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco 
o tramite specifiche attrezzature meccaniche.
Qualora la morfologia del terreno lo consenta, è preferibile che le operazioni di semina 
vengano effettuate mediante speciale seminatrice munita di rullo a griglia, al fine di 
ottenere l’uniforme spargimento del seme e dei concimi minerali complessi.
Terminate le operazioni di semina o piantagione, il terreno deve essere immediatamente 
irrigato  e  opportunamente  delimitato  per  evitarne  il  calpestio  nelle  fasi  iniziali  di 
sviluppo delle specie. Analoga operazione sarà effettuata a germinazione avvenuta.
E’ fatto obbligo,  a  prato formato,  di  procedere alla  raccolta  degli  eventuali  sassi  o 
materiali di risulta affioranti in superficie.
14.Messa  a  dimora  delle  zolle  precoltivate  di  tappezzanti  -  Le  zolle  precoltivate 
costituite  da  specie  tappezzanti  per  la  rapida  copertura  di  superfici  di  piccole 
dimensioni  dovranno essere messe  a  dimora stendendole  sul  terreno in  file  a  giunti  
sfalsati tra fila e fila; dovranno risultare assestate a perfetta regola d’arte, in modo tale 
che non si presenti soluzione di continuità tra zolla e zolla.
Il  piano  di  appoggio  delle  zolle  dovrà  risultare  debitamente  livellato  ed  il  terreno 
precedentemente lavorato.
Per favorirne l’attecchimento, le zolle dovranno essere compattate e abbondantemente 
irrigate. Nel caso debbano essere collocate su terreni in pendio o su scarpate, le zolle 
dovranno essere anche fissate al suolo per mezzo di picchetti.
16.Protezione delle piante messe a dimora. -  Nelle zone dove potrebbero verificarsi 
danni  causati  da  animali  domestici  o  selvatici  oppure  dal  transito  di  persone  o 
automezzi, l’Impresa dovrà proteggere, singolarmente o in gruppi, le piante messe a 
dimora con opportuni ripari (per esempio reti metalliche, protezioni in ferro o in legno, 
griglie, ecc.)
Le piante tappezzanti e i piccoli arbusti dovranno essere protetti dallo sviluppo di erbe 



infestanti per mezzo di pacciamatura.
17.Verifica statica degli alberi esistenti - Qualora il progetto preveda il mantenimento di 
esemplari arborei esistenti, dovrà essere prodotta una relazione specifica redatta da 
tecnico abilitato del settore (Dottore Agronomo, Dottore Forestale, Perito Agrario) che 
valuti  lo  stato  fitosanitario  dei  singoli  alberi;  a  seguito della  relazione potrà essere 
richiesta un’ulteriore analisi strumentale per la verifica statica delle alberature indicate 
a rischio dalla relazione tecnica.
18. Installazione arredi - L’installazione degli arredi, da eseguirsi preferibilmente nella 
fase finale di realizzazione delle opere a verde, dovrà essere eseguita rispettando le 
direttive e le indicazioni fornite dalle Ditte produttrici del prodotto.

Articolo 7. Manutenzione delle opere a verde
La manutenzione che l’Impresa è tenuta ad effettuare per il periodo che intercorre tra 
la  realizzazione  delle  opere  e  la  presa  in  carico  delle  stesse  da  parte 
dell’Amministrazione  Comunale,  è  estesa  anche  alle  eventuali  piante  preesistenti  e 
comprende le seguenti  operazioni  da effettuarsi  con personale appartenente a  ditte 
specializzate nel settore:
a) irrigazioni;
b) ripristino conche e rincalzo, in assenza di ala gocciolante o tubo dreanante;
c) falciature, diserbi e sarchiature;
d) potature;
e) eliminazione e sostituzione delle piante morte;
f) rinnovo delle parti difettose dei tappeti erbosi;
g) ripristino della verticalità delle piante;
h) verifica periodica della funzionalità degli arredi.
La  manutenzione  delle  opere  dovrà  avere  inizio  immediatamente  dopo  la  messa  a 
dimora di ogni singola pianta e/o la semina di ogni zona a prato di tappeto erboso.


